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Uno noto della segreteria del CR del PO 

Contro la crisi il 
Lazio ha bisogno 

di un governo 
stabile e sicuro 

La segreteria ragionala dal 
PCI ha diffuso, lari, la nota 
oh* pubblichiamo. 

La segreteria regionale del 
PCI manifesta sena preoccu
pazione di fronte all'aggra
varsi della situazione econo
mica del Lazio: pesanti sono 
i guasti che la crisi ha già 
prodotto e ancor più negative 
le conseguenze che possono 
derivarne per l'apparato pro
duttivo e per l'occupazione. 

A partire dall'autunno del 
1980 si è innescato nel Lazio 

/un processo di crisi aziendali 
che si è andato via via inten
sificando ed estendendo fino 
a coinvolgere oltre duecento 
imprese, settori produttivi 
fondamentali e vasti territori 
della nostra regione. Ai 203 
mila iscritti nelle liste di col
locamento si aggiungono così 
molte migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione che ri
schiano di perdere il posto di 
lavoro. Le stesse rilevazioni 
ufficiali confermano che è in 
atto da tempo un restringi
mento della base economica 
che dall'ottobre del 1979 al
l'ottobre îel 1980 ha compor
tato la diminuzione di 16.000 
addetti nel solo settore in
dustriale. 

In questo quadro, già assai 
precario, le misure di stretta 
nel credito e la politica re
cessiva del governo rappre
sentano un duro colpo per la 
piccola e media impresa del 
Lazio, porteranno alla crisi 
altre aziende ingrossando le 
file dei disoccupati e la mas
sa dei lavoratori in cassa in
tegrazione. ->v -

Queste misure hanno pro
dotto giustificato allarme non 
solo nei sindacati, ma anche 
tra i ceti produttivi e nelle 
stesse associazioni industriali, 
che prevedono un ulteriore 
calo di occupazione dell'ordi
ne di 20-30 mila unità. 

n nuovo taglio dei finan
ziamenti alle Regioni, dopo le 
misure negative che già han
no colpito Comuni e Provin
ce, annunciato e confermato 
dal governo ai presidenti del
le Regioni nella misura di ben 
750 miliardi, aggrava ulterior
mente la crisi, incide su pro
gram! di sviluppo fondamen
tali, interrompe nel Lazio la 
realizzazione di opere pubbli
che rilevanti, alcune già av
viate (come nel settore della 
sanità) e blocca una. linea di 

' investimenti- che ha tcòhtrì-
. butto non poso a sostenere,. 
• negli anni scorsi, il comples

so dell'attività produttiva. 
L'esclusione del Lazio dagli 

incentivi in materia di pro
getti speciali, di infrastruttu
re territoriali e di promozio
ne produttiva è commerciale, 
secondo la proposta di legge 
governativa, non risolve ma 
aggrava i problemi, poiché ai 
danni di una industrializza
zione caotica sì sommerebbe
ro quelli di un secco ridi
mensionamento delle risorse 
che vanno invece attribuite 
alle Regioni, con la soppres
sione della Cassa e la radica
le ristrutturazione dell'inter
vento aggiuntivo. 

L'insieme di questi elemen
ti rende estremamente con-

Un corteo 
per ricordare 
Ciro, ucciso 
due anni fa 
Manifestazione oggi po

merìggio, alle 16.30. per 
commemorare il compa
gno Ciro Principessa, pu
gnalato da un fascista-li 20 
aprile di due anni fa. L'ha 
indetta la FGCI romana e 
vi parteciperà il compagno 
Marco Fumagalli segreta
rio nazionale. Il corteo par
tirà da Porta Maggiore al
le 16,30 e si concluderà a 
villa Certosa, la borgata 
dove viveva Ciro, e dove 
subito dopo si terrà un* as
semblea dei giovani. 

Sequestrato 
per un'oro 

do un 
tossicomane 

Un giovane, probabilmen
te tossicomane, ha tenuto 
sotto sequestro un'anziana 
signora, semiparalizzata. To
sca Ceccantini di 73 anni, 
per oltre un'ora, facendola 
girovagare per le strade del
la città a bordo dell'auto do
ve la donna si trovava in 
attesa del marito. 

Prima di abbandonare la 
vettura in una strada deser
ta, il giovane ha strappato 
una catena d'oro dal collo 
della donna. 

Il fatto è avvenuto ieri 
pomeriggio al lungotevere 
Vittoria, n marito della don
na, Luciano Guppi. di 73 an-
ni, che doveva recarsi ne
gli uffici INAM. aveva par
cheggiato l'auto lasciando le 
chiavi nel cruscotto, pregan
do la moglie di attenderlo. 
Un quarto d'ora dopo era 
tornato ma non aveva tro
vato né la vettura né la mo
glie. Preoccupato si era re
cato al secondo distretto di 
polizia per denunciare la 
scomparsa. 

creto il pericolo — d'altronde 
già manifesto — che il Laaio 
subisca un netto arretramen
to nella occupazione, nella 
capacità produttiva, nel livel
lo di vita, e che si chiudano 
prospettive positive per 1 
giovani e per le donne. 

La segreteria regionale ri
leva che di fronte allo svi
luppo della crisi aumenta la 
necessità di un pieno dispie
gamento dell'attività di go
verno della Regione, che ha 
avviato programmi qualificati 
di interventi, i quali debbono 
essere portati a compimento. 
Sulla linea di risanamento e 
rinnovamento avviata dalle 
giunte di sinistra, sul terreno 
di una ferma difesa della au
tonomia regionale, in un ser
rato confronto col governo, 
col Parlamento, con le forze 
politiche e sociali, la mag
gioranza e la giunta sono 
impegnate oggi nell'approva
zione del quadro di riferi
mento per la programmazio
ne — già sottoposto al vaglio 
delle forze sociali e degli En
ti locali —, hanno avviato un 
importante confronto con le 
banche e le forze imprendi
toriali per fronteggiare la 
stretta creditizia imposta dal 
governo, hanno predisposto 
ed avviato proposte di legge, 
interventi ed iniziative nel 
fondamentali settori della e-
nergia, dell'edilizia e delle o-
pere pubbliche (casa, metro
politana, zone terremotate, e-
dilizia ospedaliera, inquina
mento, ecc.), dell'agricoltura 
(Maccarese, riforma dei Con
sorzi, Credito agrario, assi
stenza tecnica, ecc.). dell'oc
cupazione (cooperative di 
giovani, avviamento profes
sionale nell'artigianato, ecc.), 
della sanità e della assistenza 
sociale (progetti obiettivo, 
per 53 miliardi, riguardanti 
l'emarginazione, 1 servizi ma-
temo infantili, la salute del 
lavoratori, la ricerca finaliz
zata, la tutela della salute 
mentale, li finanziamento del
le USL, l'abbattimento delle 
barriere architettoniche a fa
vore degli handicappati, 
ecc.), del turismo, della cul
tura, dell'assetto del territo
rio; e stanno attuando le mi
sure necessarie per il com
pimento del processo di de
lega e decentramento regio
nale, di sistemazione degli 
uffici e, del personale, di uni-: 
libazióne delle *édl. • ; -? 

La segreteria'regionale ri
tiene che, in quésto quadro, 
spetti alle forze di maggio
ranza il compito di rilanciare 
e di rafforzare l'azione di 
governo della Regione. Tale 
azione ha già dato in questi 
mesi, dopo la lunga crisi 
post-elettorale, risultati im
portanti (basti pensare alla 
rapida approvazione dei bi
lanci di previsione 1981) e ha 
contribuito al rinsaldarsi di 
un positivo rapporto unitario 
tra le forze della coalizione 
democratica, in grado di e-
saltare 11 ruolo peculiare di 
ciascun partito, dei comuni
sti, del socialisti, del soclal-
democratei^-dei repubblicani. 

In particolare, al di là del
le polemiche, l'esito del 
congressi regionale e provin
ciale del PSI, che hanno ri
confermato 11 pieno appoggio 
alle giunte di sinistra esclu
dendo ipotesi di ritorno a 
formule passate, mette in lu
ce il valore essenziale dell'u
nità tra comunisti e sociali
sti, del decisivo e specifico 
apporto del PSDI e del PRI 
e ia necessità di consolidare 
l'iniziativa risanatrice e rin-
novatrice intrapresa in questi 
anni dalle sinistre. E ciò a 
conferma della continuità di 
una linea che, dal 76 ad og
gi, con il contributo essenzia
le di tutte le forze democra
tiche e di sinistra, ha garan
tito stabilità e governabilità 
alla Regione, al Comune e al
la Provincia di Roma e ad 
altri importanti enti locali 
del Lazio. 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene perciò preoccu
panti, in un momento cosi 
delicato di aggravamento del
la crisi e a soli due mesi dal 
rinnovo dei consigli comuna
le e provinciale di Roma, ri
chieste intempestive di veri
fiche generali, che rischle-
rebbero di creare una situa
zione di stallo dalla quale — 
nel momento preelettorale — 
trarrebbero giovamento solo 
quelle forze, come la DC e le 
destre, che, prive di una 
proposta politica attendibile, 
continuano a puntare all'in
governabilità e alla paralisi. 

Ciò non significa sminuire 
la necessità e il valore — av
vertiti anche dal PCI —. di 
un approfondimento ampio e 
imoegnato sui contenuti e eli 
indirizzi del governo regiona
le tra tutti 1 partiti che lo 
compongono e Io sostengono, 
e di nn confronto costruttivo. 
che si è sempre ricercato del 
resto in questi anni, con le 
forze di opposizione demo
cratica. 

La segreteria regionale de! 
PCI ritiene necessario un ul
teriore solidale Impegno a 
sostegno dell'iniziativa politi
ca e programmatica della 
giunta, richiama le oreanizza-
rioni del partito a promuove
re nella regione le iniziative 
necessarie per una sempre 
mareiore osneripa^one delle 
masse lavoratrici alla neces-
«wr*a battaglia in srwteeno 
degli sforzi che la giunta e la 
m*«**ion»nza sono chiamata a 
realizzare per assicurare l'at
tuatone d*?11 Imo»*nl di go
verno assunti, e garantire al
la Retrlone le condanni di 
governabilità e stabilita ne
cessarie per combatter* l'In
flazione e la sempre oiù mi
nacciosa crisi economica. 

' f 

Finita la conferenza del Pei: tre giorni di confronto sulle elezioni comunali 

Una città che ora guarda al futuro 
I l dibattito concluso da Gian Carlo Pajetta - Dall'assemblea nuovo slancio all'iniziativa dei comunisti - Salvagni: 
«Mettere in campo un ampio movimento unitario» - Falomi: « U colpe della De in Campidoglio e al governo» 
Quattrucci: «Le forze che cercano una rivincita» - Il saluto di Santino Picchetti segretario della Cgil regionale 

Con un* giornata, la ter
sa, tutta dedicata al dibatti
to generale, è terminata ieri 
sera la conferènza cittadina 
del PCI. Da mercoledì a ve
nerdì, nel cinema Astoria a 
Oarbatella, l comunisti ro
mani hanno discusso del lo
ro programma per le elezio
ni- comunali del 21 giugno. 
Lo hanno fatto — è signifi
cativo — in forma pubbli
ca • In modo nuovo, anche 
originale. Sul palco e al mi
crofono si sono alternati le 
tavole rotonde con 1 sindaci 
delle grandi città e con gli 
intellettuali, e 11 confronto 
di militanti, amministratori, 
dirigenti comunisti con i rap
presentanti di altri partiti, 
di sindacati, di associazioni 
di base. 

Tema: ragionare insieme 
sul futuro di Roma, guarda
re alla scadenza del voto con 
l'obiettivo di confermare la 
giunta di sinistra In Campi
doglio e di tenere cosi aper
ta la prospettiva di una cit
tà diversa, più moderna e 
più umana. Su questo pro
getto l'assemblea conclusa 
dal discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione, (ne riferiamo in 
un'altra pagina del giornale), 
non ha certo pronunciato la 
parola fine. Al contrario. La 
volontà del PCI — sulla scia 
delle «informazioni» raccol
te tra la gente tramite mi
gliaia di questionari e di 
schede per le liste — è stata 
quella di contribuire a un 
confronto di idee, di espe
rienze, di priorità di scelte. 
E' opportuno ripeterlo per
ché — come ha sottolineato 
11 compagno Piero Salvagni, 
in risposta al Popolo — i 

comunisti non hanno davve
ro inteso presentare nella 
conferenza una loro ricetta 
già elaborata a tavolino. Han
no cercato invece, nel partito 
e fuori di esso, un dibattito 
libero, franco, aperto, che 
interessa tutti. . 

Nella giornata di ieri la 
discussione si è intrecciata 
su una ventina di interventi. 
Tra gli altri hanno parlato 
11 segretario > del comitato 
cittadino Salvagni, il capo
gruppo capitolino Falomi, 
Suello regionale Quattrucci, 

segretario della FGCI ro
mana Leoni. Per le forze po
litiche c'è stato ti saluto di 
Pettinar! del PDUP-MLS e di 
Armeni del MPD. Di grande 
rilievo, a metà pomeriggio, 
il discorso di Santino Pic
chetti, segretario regionale 
CGIL. 
- Alle elezioni romane — ha 
detto Salvagni — guarda l'in
tero paese. E' necessario ar
rivare al 21 giugno con In 
campo un ampio movimento 
unitario, per una battaglia 
che è su più fronti. Confer
mare la giunta di sinistra, 
lottare contro le scelte del 
governo sul plano economico 
e verso la finanza locale, di
fendere la legge sull'aborto. 
Non c'è scissione tra il voto 
comunale e lo scontro politi
co generale. Salvaguardare a 
Roma l'amministrazione di 
sinistra, comunque — ha pro
seguito Salvagni — è que
stione che interessa tutto il 
movimento operaio. La com
petizione sarà dura, difficile, 
e richiederà dal partito una 
estesa, intelligente mobilita
zione. 

Bisogna domandarsi — ha 
esordito il compagno Anto

nello Falomi — se è proprio 
vero che il voto del 17 mag
gio per 1 referendum, non 
c'entra nulla con il tema di 
una città diversa. Un legame 
c'è, come non è senza con
seguenze per il futuro di 
Roma il fatto che il parla
mento non modifichi la leg
ge sull'equo canone e 11 go
verno non intervenga sul 
dramma degli sfratti. Alla 
DC — ha continuato Falomi 
— va chiesto conto delle co
se che ha fatto per questa 

città dal Campidoglio e an
che di quelle che ha fatto 
e fa al governo. 

La DC — ha sostenuto Ma
rio Quattrucci — dà a que
ste elezioni una grande im
portanza. Cerca una rivinci
ta, e con Ha DC la cercano 
quelle forze economiche e so
ciali che nel passato fecero 
le loro fortune grazie al si
stema di potere democristia
no. Ecco la posta In gioco 
del voto che dobbiamo far 
capire alla gente. Ma 1 de 

non stanno ferri! ad aspetta
re il 21 giugno. Il tentativo 
di rivincita è già Iniziato 
con le misure del governo 
ohe tagliano, ad esemplo, 11 
18% (oioè 46-60 miliardi) del 
bilancio regionale. Non solo. 
La DC punta anche a met
tere in crisi la maggioranza 
di sinistra alla Regione. A 
chi gioverebbe — si è chie
sto Quattrucci — una crisi 
di giunta o l'Intempestiva ve
rifica globale della maggio
ranza? Certo, non ad citta
dini e all'opera iniziata di ri
sanamento della società. 

Al centro delle elezioni — 
ha affermato Carlo Leoni -— 
sta la possibilità, su cui al 
è mossa la giunta di sini
stra, di cambiare una metro
poli facendo leva sulla par
tecipazione. Di questo pro
getto ì giovani sono fra 1 
protagonisti fondamentali. E* 
un errore da parte nostra 
dare per scontato il riflusso. 
Dobbiamo contribuire subito 
a preparare un nuovo rilan
cio delle nuove generazioni. 
Il Pei deve rivolgersi alla 
gente e ai giovani affrontan
do i loro problemi concreti, 
i loro bisogni e aspirazioni 
quotidiane. Se si agisce in 
profondità sul drammi della 
droga, della disoccupazione, 
della casa, si fa ai giovani 
capire che il riscatto è pos
sibile. 

Picchetti si è detto preoc
cupato per lo stato dei rap
porti unitari nel sindacato, 
proprio mentre i lavoratori 
conducono una battaglia con
tro le scelte del governo. Le 
•lezioni — ha poi affermato 
— hanno un rilievo grande 
per la vita della città. Esiste 
profonda In larghe masse la 
domanda di socialità, la ri

chiesta di risposte collettive, 
pubbliche per bisogni indivi
duali. In questa direzione ha 
lavorato in modo positivo la 
coalizione di sinistra. Lo te
stimonia 11 protocollo di In
tesa sul problemi della casa 
e dello sviluppo produttivo 
firmato tra il Comune e il 
movimento dei lavoratori e 
gli imprenditori. E' un esem
pio, questo, di un metodo 
nuovo, fecondo per governa
re e cambiare Roma. 

Nel dibattito sono inoltre 
Intervenuti 1 compagni Ma
rio Schina di S. Basilio (« ci 
sono ritardi e difficoltà se
rie nel decentramento del 
partito »), Balestrieri della 
sezione operaia Tiburtdna, 
Anna Corciulo, segretaria 
della zona Salarla (« siamo 

,in una fase in cui è deter
minante "tenere", difendere 
le v conquiste per lasciare 
aperte le strade del cambia
mento ») e il presidente della 
V circoscrizione Lopez («l'in
tegrazione e la^ programma
zione unitaria dei servizi è 
lo strumento decisivo per pro
gettare una oittà diversa»). 

Armeni del Mfd ha affer
mato che «ìa. Roma di oggi 
è molto differente da quella 
di ieri, dal "76 per il lavo
ro della giunta ci sono sta
ti cambiamenti sostanziali». 
Anche Pettinar! ha giudica
to una «grande rottura con 
il passato» l'avvento di una 
coalizione democratica. in 
Campidoglio. 

Un saluto e un contributo 
alla conferenza hanno porta
to infine rappresentanti del
la coop. Auspicio, di Maglla-
na 80, degli anziani di Gar-
batella, di Nuova Agricoltu
ra di Decima. 

Per 
ricordare la 
Liberazione 
il sindaco 

alle 
Fosse 

Ardeatlne 

Stamattina alle 10.30 fi 
•Indaco Petroselll t i recherà 
al sacrarlo della Possa Ar
deatlne dove deporrà una co
rona davanti al mausoleo eh* 
ricorda le vittime del neofa
scismo. In questo modo II 
Comune celebrerà II 36. an
niversario della Liberazione. 
Ma questa sarà soltanto una 
delle tante manifestazioni di 
questo 25 aprile. Sempre nel
la mattinata, alle 9, l'asses
sore Olivlo Mancini Interver
rà alla cerimonia che si svol
gerà al cimitero monumen
tale del Varano, dove depor
rà una corona dell'ammini
strazione comunale davanti 
al sepolcreto del caduti nel
la lotta di Liberazione. 
• Ieri mattina si è svolta al
l'Acca una manifestazione al
la quale hanno preso parte 
centinaia di dipendenti del
l'azienda. Insieme al presi
dente e al dirigenti della 
Acea, erano presènti aneha 
Oscar Mamml (PRI), Rugge
ro Puletti (PSDI) e Teodo
ro Cutolo (PLI). Dopo l i ma
nifestazione, un corteo ha 
raggiunto Porta S. Paolo do
ve 4 stata deposta una co
rona d'alloro davanti alla la
pide che ricorda I caduti 
della Resistenza. ' 

Ma ecco altra delle tante 
manifestazioni che si svolge
ranno oggi: alle 10 ad Anagnl 
(Cinema Margherita) mani
festazione unitaria organiz
zata da CGIL, CISL è UIL. 
Manifestazioni unitarie ai 
svolgeranno anche a S. Ella 
(alle 10) e a Paliano (alle 
9,90), dove parlerà anche II 
sindaco Plroll. A Morolo la 
sezione ha organizzato una 
mostra fotografica. 

16 arrestati, interrogati in carcere, negano l'imbroglio degli appartamenti in affitto 

Le titolari delle agenzie-truffa: 
«Siamo organizzazioni molto serie » 
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Intento altri cittadini si sono presentati in questura raccontando di aver sborsato soldi con la falsi 
promessa di casa - Già denunciata negli anni scorsi la proprietaria della sede di via Nomentana 

Convegno 
sui quotidiani 

a scuola 
Un primo bilancio dell'espe
rienza dell'inserimento del 
quotidiano nella scuole. Ini
ziato nel Lazio alla mata di 
febbraio, sarà tracciato nel 
corso di un convegno orga
nizzato dall'ali—aorato alla 
Cultura della Regione il 29 
• 19 aprila sul toma «La 
stampa quotidiana a scuola ». 
Al lavori del convegno, che 
saranno Introdotti dal presi
dente della giunto regionale 
Giulio Santarelli a conclusi 
dall'assessore alla cultura 
'Luigi Cenerini, sarà presen
to Il ministro della Pubblica 
Istruzione Guido Bodrato • 
interverrà il provveditore agli 
studi, Italia Lecaldano, con 
una relazione su: «La si
tuazione nella scuoiai che 
cosa è accaduto, quali sono 
I problemi». 

Per tutto 11 pomeriggio di 
ieri sono stati interrogati dal 
giudice Giorgio Santacroce i 
sei arrestati per la truffa 
delle agenzie immobiliari. A 
colpì di cinquanta, ottanta 
mila Hre a testa In cambio 
della promessa di una casa 
«fantasma» sono stati rag
girati centinaia e centinaia 
di cittadini. Ancora per tut
ta ler giornata di ieri coppie 
di giovani sposi, professioni
sti. studenti, si sono presen
tati spontaneamente in que
stura per raccontare di es
sere stati vittime pure loro 
della truffa. In tutto sono 
andate In questura circa una 
quarantina di persone. Altre 
saranno convocate dalla stes
sa polizia spulciando fra 1 
novecento nomi-e indirizzi 
trovati nelle agende e nelle 
schede delle false agenzie im
mobiliari. Ma durante gli In
terrogatori di ieri tutti e sei 
pli arrestati, a colloouio con 
il magistrato per circa tre 
quarti d'ora ognuno, hanno 
ostinatamente negato ogni 
accusa. 

Rita Manill. per esempio. 
titolare della agenzia di via 
Nomentana 27. ha sostenuto 
che la sua era una seria e 
onesta organizzazione di In
termediazione immobiliare. 

Le promesse fatte da lei e 
dai suoi dipendenti ai clien
ti — dice — non erano affata 
to false, perche la donna ave
va decine e decine di appar
tamenti vuoti e disponibili in 
tutta la citta. Rita Manill èè 
accusata da anni e anni di 
aver truffato gli ignari dien
ti alla ricerca di una casa. 
Alla pretura di Roma sono 
arrivate negli ultimi tempi 
una quindicina di denunce 
contro di lei 
• Pròprio ieri mattina, con 

una singolare coincidenza, la 
dorma doveva presentarsi a 
un processo a suo carico da
vanti al pretore D'Andria, 
che riguardava uno dei tan
ti episodi di truffa, per 40 
mila lire. Pòrse proprio per
ché. per ogni singolo episo
dio. le cifre chieste ai clien
ti erano tanto piccole, la pre
tura non è mai intervenuta. 
Ma invece gli episodi erano 
centinaia e. messi tutti in
sieme. hanno fatto guada
gnare alla organizzazione mi
lioni e milioni. ' 

Anche Vittorio Meoli e 
Marco Lupo.. i due giovani 
collaboratori della titolare 
della agenzia, di 21 e 19 an
ni. si sono dichiarati inno
centi. Non sappiamo niente 
— hanno spiegato al magi
strato — del rapporto che 

la Rita Manli! instaurava 
con i clienti, e delie cifrò 
che questi pagavano. Noi à-
vevamo H compito di accom
pagnare i clienti a vedere 
g ì appartamenti da affitta
re.. Però — hanno aggiunto 
— non abbiamo mai assisti
to direttamente alla stipula 
di contratti di affitto o di 
altro genere fra l'agenzia e i 
clienti. Su questo pùnto c'è 
da crederti, visto che non esi
stevano le case su cui fare 
I contratti. Venivano usati ap
partamenti-specchietto per le 
aModoie. sempre gii stessi, 
per centinaia di clienti. 

Pure Francesca Furi aro, 
proprietaria deHa «Bucoiarel-
II », l'agenzia della Tiburtina, 
si è difesa negando ogni ac
cusa. Accusata di aver accom
pagnato tutti i clienti a ve
dere sempre lo stesso appar
tamento. quello nella zona 
della Tiburtina, abitato da 
uno studente libico che non 
aveva nessuna intenzione 
di lasciarlo, ha - detto di 
aver avuto molte altre ca
se da offrire alla gen
te che si rivolgeva al suoi 
uffici, ma di non ricordare 
né i nomi dei proprietari, né 
gH indirizzi e di non poterli 
quindi ora riferire agK inve
stigatoti. 

Intitolato a Giuseppe Di Vittorio 
l'istituto tecnico del Prenestino 

IT Intitolato a Giuseppa DI Vittorio l'Isti
tuto tecnico commerciale del quartiere Pre
nestino, uno dai più popolari di Roma. Ieri 
l'inaugurazione, con Luciano Lama. Ma non 
è stata una cerimonia. Insegnanti, studenti 
• genitori hanno voluto organizzare la ma
nifestazione alla vigilia dal 25 aprile pròprio 
per sottolineare la continuità dalla lotta an. 
«fascista nell'impegno par difenderà la li
berti • consolidare la democrazia. I l segre
tari© generate della CGIL ha ricordato II 
giovano DI Vittorio dio «studia» Il voca
bolario, lavora da bracciante o lotta par II 
riscatto dei « cafoni » dot Sud, partecipa alla 
Resistenza e, nell'Italia liberata, al batto por 

l'unità del mondo del lavora Un ricordo, ma 
anche una riflessione: «Stiamo dando al 
giovani d'oggi una ragiono d'impegno o di 
lotta? ». Bisogna ancora battersi — ha dotto 
Lama — per costruirò una società migliora, 
por Impedirò che gli studenti di oggi alano 
i disoccupati di domani in una società che 
alimenta remarglnaziono a la disgregazione 
o non lo «viluppo. Ma è anche compito del 
giovani. Uno i agone ha voluto parlare di
rottamento con Lama: « Hai ragiono, ma 
qui vince l'opportunismo ». E II segretario 
generalo dalla CGIL: « No, vincono lo Mao 
giusto, la fiducia, runltà». 

Bicicletta 

vecchio 

oggi il 

cicloraduno 

Dalle circoscrizioni 
a Caracalla e 
poi a Frascati 

L'occasione è di quelle da non mancare. Ciclisti in 
erba, vecchi «marpioni» del pedale, signori un po' 
arrugginiti ma pronti all'avventura: ce n'è per tutti. 
Parliamo del «Palio delle circoscrizioni» il grande ct-
cloradqno che stamattina aprirà le manifestazioni spor
tive che ormai tradizionalmente l'Unità organizza per 
il 25 aprile. E' un appuntamento non nuovissimo, ma 
che quest'anno si colora di molti elementi di novità. 
Innanzitutto la formula. 

I cicloamatori (senza limiti di età, ovviamente) par
tiranno da venti punti diversi della città, ovvero dalle 
sedi delle venti circoscrizioni romane, verso le 7.30. Di 
qui le «colonne» di bici convergeranno tutte verso Ca
racalla dove c'è lo striscione di partenza della seconda 
tappa che sarà un po' più impegnativa. Per chi avrà 
ancora voglia ed energia. Infatti, c'è il viaggio verso 
Frascati. Un percorso lungo e reso più difficile dalle 
salite improvvise di via del Laghi. 

Chi arriva a Frascati avrà la sorpresa di una sosta 
per « rifornimento » con panini e bibite, poi di nuovo 

verso Roma dopo una sgroppata di 90 chilometri. E* 
un raduno per amatori, non una competizione e quindi 
nessuno farà molto caso a chi arriva per primo o per 
ultimo e le • soste supplementari non penalizzeranno 
nessuno. 

Dicevamo della novità di quest'anno. Intanto nella 
preparazione del Palio sono state coinvolte per la prima 
volta le circoscrizioni oltre a numerosissime società spor
tive, sono state avvicinate le scuole, 1 gruppetti di gio
vanissimi amanti della bicicletta e anche quanti (non 
son certo pochi) hanno di recente riscoperto il fascino 
di andare in giro pedalando. 

Anche 1 ritardatari potranno partecipare — se si 
alzano di buon'ora — presentandosi stamattina alle 
sedi circoscrizionali dove sono aperte fino all'ultimo le 
iscrizioni. Per chi mancasse l'appuntamento delle 7,90 
c'è sempre la prova d'appailo di Caracalla, basta arri
vare prima verso le 9 • mettersi in fila con gii altri. 
Noi grafico: U percorso dal «Palios. < 

OGGI 
. . . .. .. ROMA 

AVVISO S U I SEZIONI 
D« martedì 29 aprite, par fur

to il perìodo delta campagna elet
torale, si potrà comunicar* con I' 
Ufficio ricerca oratori dalla fede
razione aHia»eito II centralino 
(492151) a con i ••fluenti nume
ri diretti: 4957334/4959309/ 
490399. 

ASSaUftaUE: LANUVIO alle 19 
comìzio referendum (Napoletano); 
TORSELLAMONACA alla 10 ma-
a'rfoerazione sulle 194 (Veltri); 
SANT'ANGELO ROMANO ali* 16 
calmiero tuMa 194 (Romani); 
CECCHINA otto 9.30 essombloo 
eu! rerorenduni (Bernardini). 

INIZIATIVE SUL 29 APRILI* 
OSTIA LIDO alle 9.30 manìfesta-
xione unitaria con il compagno 
Franco RaparelU del OC; ARTENA 
ette 10 comizio (Quattrucci); ZO
NA OLTREAN1ENE alle 10.30 a 
Momesselo manifestazione (Tarsi-
«ano); CEMTOCELLE ACERI e 
ABETI alle 10 corteo e comizio 
unitario (Vetere); P1ETRALATA 
alle 10 comizio (Corciulo); VAL-
MONTONE »H« 10.30 comizio 
(Capponi); GROTTAFERRATA al
le 10 comizio (Lombardi); MON-
TECOMPATRI «Me 11 comìzio 
(Agostinelli); FINOCCHIO alle IO 

(ipaifter) 
menile»!azione unirarfra (O. Man
cini); SETTORE PRENESTINO al
le 10 ammtXw (Panane); CO
LONNA alle 19 comìzio (Matteo-
l i ) ; GENAZZANO atte 10 cotto» 
a comizio unitarie (Ferrea»); RO-
VIANO aUe 10.30 manlTestaziona 
unitaria (Manetta); HDENE alla 
10,30 a P.xza dei Rogszionisri co
mizio (Fesco); CI VITELLA «Uà 19 
comizio (Cignoni); ZONA CA
STELLI alle 10 organizzata dal-
l'ANPI mercie della pece da Gan
zano ad Albana; MONTEPORZIO 
alla 10 festa popolare. 

FROSINONE 
SAN DONATO alle 19 CD della 

Val Cornino (Mammone). 
ASSEMOIFEi 90VILLE 9CRI-

MA alle 20.30 (Cervini); S. ELIA 
alle 20 (Vacca); TECCHIENA al
le 13 congresso (Folin). 

LATINA 
' CISTERNA alle 10 comizio (Ra

ce); PONTINI A alle 21 e augnai a 
(P. Vitelli). 

HIETI 
(Cinema Marconi) manifestazione 

FGCI twllo resistenza (Di Natale); 
SANTA RUFINA ette 19.30 aa-
semWee (Capecchi). 

VITERBO 
• CAPRAROLA ano 13,30 tmefanVe 

pubblica (Mammucari); CIVITA-
CASTELLANA àlie 1030 menila 
stazione resistenza (Gei) . 

ASSEMBLEE: CANEF1NA aite 10 
(Mezzetri); VT (Locatiti Bagni) al
le 18 (Angela GiovagnoM). 

DOMANI 
COMITATO RCGiOMALS 
E* convocata | 

«re 9,30 c/o 14 
naie una riunione su; 
fazione universitaria e 
versiterio nel Lazio a (9mane). 
- E* convocata per domai 
ore 16 presso 3 Comitato 
naie una riunione su « L o i _ 
gionale sul diritta allo arsele 
leu sitano » (Borgna). 

FROSt+iONE 
DIBATTITI! SAN DONATO alte 

10.30 (Mammone); TERELLE al
le 9,30 (Mazzocchi): S. GIOVAN
NI INCARICO alfe 10,30 comizio 
(De Gregeio). 

ASSEMBLEE, CECCANO alla 10* 
SORA alle 9.30 (Pizzuti). 

LATINA 
.CORI atte 19 comizio su refe

rendum (Giorgio Fregosf); POM-
TINIA alle 9 IUIBJUBBSII (P. Vi-
teHi). 

RIETI 
FI AMICHAMO aHa 11 comizio 

(Proietti). 

i 

Una ragione in più per scegliere una Opel, 

VU^Hvia, 729-V;* Corsasi 13-Via 
Avonhno,t5 *• P-zzo Cawour, 5 ~ Via Aavltànàs, 4?8 

VT9AQle*,81-VT9rTo*Wll9^ 


